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co n d o  il s ig n ifica to  onde v e n iv a  usata la parola castrum nei 
d o cu m en ti bisan tin i. U n a  n u o v a  traduzion e del testo g reco  
d o \rà  p u re ra d d iiizz a re  i n o m i dei due o ratori gen ovesi in 
q u ella  o cca sio n e  p resen tatisi a M aom etto  I I :  i quali sono 
B ab ilan o  P a lla v ic in o  e M a rco  D e F ra n ch i; com e essi sono 
retta m e n te  ch ia m a ti in  S a g r e d o , Memorie isteriche dei Mo- 
ιίλι ch i O ttom ani, a ll ’ ann o 14 53.
S u c c e ss iv a m e n te  il so cio  D esim on i co m in cia  a leggere  una 
R e la z io n e  S u g li scopritori genovesi del medio evo, e strì modo come 
essi fu ron o recentemente giudicati dai Dotti Stranieri. O ccasion e 
a q u e sto  s c r itto  fu ron o  g li artico li inseriti lo  scorso  anno 
n e l Bullettaio della  Società Geografica di P a rig i  dal eh. S ign or 
C o d in e . I l q u a le  iv i fa una rassegn a d iligen te , d ignitosa e 
d o tta  d el lib ro  d e ll’ illu stre  M ajo r in tito la to : L a  vita "del 
P i  incipe E nrico d i Portogallo, il Navigatore ( 1 ) .
D e lla  R e la z io n e  del so cio  D esim on i si p o rg e qui quella 
p arte  ch e  r ig u a rd a  più strettam en te le cose genovesi.
§ . I.
I l  p iù  a n tic o  ch e  si presen ti nella  storia  gen ovese com e 
s c o p r ito r e , se c o n d o  il parere d ell’ illustre D ’ A v e za c  e del 
s ig . C o d in e , è L a n za ro tto  M aro ce llo , dal quale l ’ isola sco ­
p e rta , u n a  d e lle  C a n a rie , fu denom inata L an zarotta. D acch é 
r ito rn a ro n o  a lla  lu ce  le lu n gam en te obliate carte m arittim e del 
X I \  e X V  s e c o lo  ; e v i si tro v ò  delineata la bandiera ge­
n o v e s e  in  q u e ll iso la , con  a fianco su alcune di esse garte il 
n o m e  e il c o g n o m e  di q u ell’ antico  n a v ig a to re , nessuno più 
o sa  d u b itare  di q u esto  fatto  sto rico  ; soltanto si vuole ancora
( 1 )  H . R . M a j o r , T he life o f  Prince Henry o f  P o rtu g a l, Lon don, 1 86 8 ;  
B u lle tin  de la S ociété de Géographie ; com pte-rendu par J. C odine ; P aris , 
1 8 7 3 .  §  II .
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dubitare del tempo, in cui sia avvenuta la scoperta. Il d o tto  
bavarese Kunstmann ( i )  è d’ avviso di ferm arne la data tra il 
χ3 4  ̂ e il 1 3 5 1 : il 1346, perchè era allora m orto  il P r in ­
cipe L u ig i della Cerda, a cui Clem ente V I  avea co n cesso  la  
signoria delle Canarie fin dal 1344; il 1351, perchè nel p o r-  
tulano m ediceo di quest’ anno sta già iscritto nella  L a n za -  
rotta il vessillo  genovese, segno indubitato che i n ostri g ià  
ne aveano assunto il possesso.
C o lla  opinione del Kunstmann concorda p resso  a p oco  
quella del eh. storico lig u re , il comm. Canale. Q u e s ti tro v ò  
nel F o g lia lo  od estratto degli A tti notarili d e ll’ A r c h iv io  g e­
novese quattro documenti che riguardano un L a n za ro tto  
M arocello  vivente nel 1330, una Eliana F iesco  v e d o v a  di un 
L an zarotto  M arocello nel 1384 e nel 1391, e una T e o d o r a  
figlia del qm. Lanzarotto M arocello nel 14 5 5 . P er v e ro  
dire a m e seppe di poco probabile che lo stesso in d ivid u o , te­
stim on io  nel 1330, e perciò m aggiore di 25 anni, p otesse avere 
una figlia  che entra in un atto del 14 5 5 ; d on de tra  que­
st ’ ultim a data e la nascita di Lanzarotto non potrebb e co r­
rere m eno di un secolo e m ezzo. Perciò r ico rsi alla  fon te, 
ai R egistri interi de’ Notai ; e riconobbi che v i d ov ean o  es­
sere per lo  meno due persone col nom e di L a n za ro tto ; uno 
figlio del qm . A rg o n e , nom inato in un atto del 1352  n on  
visto dal Canale, e dichiarato ivi m aggiore d ’ anni 1 j , m a 
tuttora sotto  l ’ autorità del curatore Pietro M a ro c e llo ; un 
altro L an zarotto  veramente m aggiore d’ età p erch è testim o n io  
nel 13 3 0 : questo probabilmente avo del suo  o m o n im o  d el 
1352, conform e al noto costum e di rin novare i n o m i n ei 
nipoti (2 ). Uscendo poi dai docum enti interni, tro v a i n e lla  S to ­
(1) A fr ik a  vor der entendechungen der Portugiesen; M iin ch en , 1853; 
C a n a l e ,  Storia del commercio. . .  degli Ita lia n i; G e n o v a , 1866, p a g .  461.
(2 )  Liber Jobannis de Pignono et aliorum Notariorum an ni i j j o ,  c a r t a
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ria  di C ip r o  d e ll 'illu s tre  M as-L atrie  un L an zaro tto  M arocello  
a  F a m a g o s ta  n e l 13 7 2 , u cc iso  iv i, com e pare, con  più altri 
g e n o v e s i n e l tu m u lto  tra  q u esti ed i V en eti suscitatosi in oc­
c a sio n e  d el c o ro n a m e n to  di P ie tro  II. D on d e si potrebbe in­
ferire  e sse re  co stu i il L a n z a ro tto  del 1352, e quello stesso 
d i cu i E l ia n j  F ie s c o  si tro v a  g ià  ved ova nel 1384. D urante 
q u e llo  s te sso  tu m u lto  di F a m a g o sta  era co là  P ie tro  M aro - 
c e llo  c h e  si p u ò  cred ere  iden tico  al g ià  curatore di L an ­
z a r o t to ;  m a  q u e sti a llo ra  era ciam bellano del R e P ietro  II, e 
ta le  era  sta to  cre a to  da P ie tro  I fino dal 1359 godendo del 
r e g io  fa v o r e , a cco m p ag n a n d o  il R e  a R o m a e in tutte le sue 
sp e d iz io n i. O n d e  ve n u to  P ie tro  I a G e n o v a  nel 1363 i M a- 
r o c e lli  g l i  d ie d e ro  u n o  sp len dido  co n v ito  alla  loro  villa 
d i S tu r la ;  n e lla  qu ale  o cca sio n e  intervenne il D o g e Bocca- 
n e g r a  e d ic o n o  v i  rim a n esse  avvelen ato .
D a l fin  q u i e sp o sto  si ch iarisce  ehe il L an zaro tto  ancora 
m in o re  n e l 1 3 5 2  n o n  può essere lo  scopritore delle Canarie, 
m a  c h e  p o tre b b e  esserlo  il su o  om onim o del 1330. C h e c -  
c h e n e s s ia , a b b ia m o  a ltr i n o n  lie v i indizi per credere, che 
ta le  n a v ig a z io n e  sia  di data più  antica d e ira n n o  1341 in cui 
v e d r e m o  a v v e n u ta  a ltra  sp edizion e a quelle iso le ; e che sia 
d u n q u e , c o m e  d issi sop ra , qu ella  di L an zarotto  la prim a na­
v ig a z io n e  di c u i si abbia m em oria.
S a p p ia m o  d a  u n  passo del B occaccio  scoperto alla M aglia- 
b e c c h ia n a , c h e  n e l 13 4 1 il g en o vese  N ico loso  da R ecco con 
a ltr i c o n c itta d in i e fio re n tin i e d ’ altre nazioni guidava una 
sp e d iz io n e  a lle  C a n a rie  a se rv ig io  e per conto del Re di
p e n u lt im a ;  L tb e r  Thom ae de C asanova N oiarii anni 17/7-5 2 , carta 280 v. 
( A r c h i v i o  d e ’ N o ta i) .  —  Com pera m agna mutuorum, Cartular. P . N . B. 
a n n i 13 5 2 ,  ca r . 163 ( A r c h iv io  di S . G io rg io ). —  R i c h e r i , Pandette, fb- 
g l ia z z o  B . fo l. 38. car. 4. ann. 1384. — M a s - L a t r i e , Hift. de Chypre etc. 
D o c u m e n to  I, p a g in e  95, 302, 355-56, 425.
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P ortogallo . Vedem m o pure investito dal P apa della S ig n o ria  
delle stesse isole nel 1346 L u ig i D ella C erd a  del san gue dei 
R eali di Spagna e di Francia, e raccom andato questo  P rin ­
cipe da Clem ente V I  alla protezione di alcuni G o v e rn i, fra 
i quali il D oge di G enova. N el 1369 il co m m ercio  delle  C a ­
narie era nelle mani di B arcellon a, com e n o ta  il C a p m a n y  
col sussidio d’ una bolla pontificia. C on tin uan o dunque iv i 
g li influssi portoghesi e spagnuoli che aveano co m in ciato  
dal 13 4 1, anzi fin dal 1336 secondo il C o sta  de M acedo, 
finché nel 1402 una nuova spedizione alle C a n a rie  fu intra­
presa dal cavaliere G iovanni di B eth en cou rt d ella  N o rm a n ­
dia ( 1 ) .
N e g li intervalli tra queste date, poniam o ch e i G e n o v e s i 
abbiano fatto una irruzione co là  per loro  p ro p rio  co n to , e 
più specialm ente tra il 1346 e il 5 1 , com e cred e il K u n st- 
m an n ; io  dico che tale irruzione non avrebbe p o tu to  essere 
tanto d urevole  ed efficace, da m eritar loro  una co s i segn alata  
p rerogativa  da lasciare non solo  a un isola  il n o m e , m a e 
il segno della im presa nel vessillo  perpetuatosi su i p o rto lan i. 
D ’ altra parte quelle isole che il con tem p oran eo  B o cc a c c io  
appella trovate —  quas vulgo repertas dicimus —  e ch e  ve n ia n o  
nel 13 4 1 rivisitate sotto la guida d’ un G e n o v e se , da ch i p o -  
teano m eglio  essere state trovate  la prim a v o lta  se n o n  da 
un altro G en o vese?  O  perchè una di esse (e d  è la  più  
avanzata per chi viene dal con tin en te) avrebbe r ic e v u to  il
( 1 )  C i a m p i , Monumenti di un M s. autografo d i G io. B occaccio;  F ir e n z e , 
1 8 2 7 ;  C a p m a n y , Memorias H iftoricas. . .  de Barcelona, I. 9 4 ;  K u n s t m a n n , 
p agin e  18 e seg ., e pagine 4 5 - 5 0 ;  C o s t a  D e  M a c e d o  in  H ifto ria  e M e­
morias da Academ. das Sciencias de Lisboa, v o i. V I  e X I . E  s p e c ia lm e n te  : 
D ’ A v e z a c , Notice des decouvertes . . .  au moyen àge; P a r is ,  F a in  e t T h u -  
n ot, 184 5,  pagin e 45-53. E dello  stesso  A u to re: Note su r la  prem ière ex-  
p Ìd itio n . . . aux Canaries et sur le degrt d'babilété nautique des P o rtu g a is , 
P a ris , 1846.
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n o m e e la  ban diera  d’ un C o m u n e  lontano ; m entre nessuna 
altra di q u e l gru p p o  diede sim ile  onore a nessun G o ve rn o  
o d  in d iv id u o  tra  i v ic in i ch e ne disputarono a lungo la si­
g n o r ia ?  S e n za  c h e ,  è am m esso  anche dal dotto C apm any 
(o p . cit. I . 20 -26 ) ; è p ro v ato  dal Sig. D ’ A v e za c  e da più 
a ltr i d o cu m e n ti, ch e  n e l se co lo  X I V  com e in altri R egn i, così 
e  se g n a ta m e n te  in  P o rto g a llo  e in Ispagna, le cose di m are 
eran o  so tto  la  gu id a  di am m iragli e ufficiali genovesi. D i 
ch e  a b b ia m o  g ià  altra v o lta  discorso, e non occorrerebbe più 
to c c a r n e , se n o n  avessim o di fresco scoperti due brani della 
C r o n a c a  di C o m p o s te lla ; i quali fanno risalire fino al secolo 
X I I  q u e st’ in flu sso  g en o ve se  n ella  penisola iberica. Iv i si narra 
a g li an n i 1 1 1 6  e 112 0 , ch e qu elle  coste essendo infestate da 
c o n tin u e  sc o rre r ie  saracen ich e, niun altro  rim edio si potè tro­
v a re , se n o n ch e  d ’ in v o c are  da G en o va  navi, operai da co- 
stru rn e , u ffic ia li da guidar Γ op era  e da com andare; aggiun­
g e n d o s i n e lla  C r o n a c a  ch e l ’ aiuto prestato e la sapiente di­
r e z io n e  d el g e n o v e s e  O g e r io  poterono rendere in breve si­
cu ra  la  co sta , ed  i m iseri p o p o li respirare dalla lunga oppres­
s io n e .
I l p o rto g h e s e  H e rc o la n o  ( 1 )  co gli altri storici della sua na­
z io n e  a m m e tto n o  an ch ’ essi com e assai probabile, che il loro 
C o n te  E n ric o  p er recarsi alla crociata, di T errasan ta  nel 110 3-4 
abbia p ro fitta to  d ’ un n a v ig lio  gen ovese. C iò  posto : se ancora 
n e l 1 3 1 7  il lo r o  R e  D io n ig i ch iam ò a suo servigio  con larghe 
o fferte  il g e n o v e s e  E m an u ele  P essag n o  ; se creò per costui 
e pei di lu i d iscen d en ti l ’ u ffizio  ereditario d’ A m m iraglio  
m a g g io r e  n e l R e g n o ;  se v o lle  che 1’ A m m iraglio  tenesse con 
sè  c o s ta n te m e n te  u n o stato  m ag gio re  di venti uffiziali geno­
( 1 )  H ifto ria  de P o rta g a i,  3.1 e d it., L isbo a, Bertrand, 1863 ; I. 201. A  
p a g .  2 4 6  1’ A u to r e  r ic o rd a  g li  a iu ti gen ovesi del 1116 -112 0  narrati dalla 
C r o n a c a  d i C o m p o s te lla .
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v e s i; quale altro m otivo può avere indotto il R e  a scen d ere  
a sì larghi patti, se non la vista frequenza delle  ve le  lig u ri 
n elle  acque di ponente, la tem uta loro p o ten za  e p eriz ia  
nautica, e la inferiorità, anzi la  nullità dalla m arin a  n azion ale  ?
A  ragion e adunque i S ignori D ’ A vezac e C o d in e  p en san o 
che la navigazione dei G en ovesi alle Canarie sia la  più an­
tica di quante ne ricorda la storia m edievale; e ch e q u ella  
prim a navigazione e scoperta si debba alle ve le  com an date da 
L an zaro tto  M arocello. Il lodato D ’ A ve za c  n e fa risa lire  la  
data fino al 1275, non in m odo riciso m a p er induzione ap­
prossim ativa; ed il suo argom en to è chiaro e sem p licissim o.
Il Petrarca, nato nel 1304, ram m em ora ch e patrum  me­
moria Januensium armata classis eo (nelle  C a n a rie ) penetravit. 
Ed aggiunge che nuper C lem ente V I  diede a qu elle  iso le  
un P rin cipe. Il Poeta dunque scrivea poco  d op o  il 1 3 4 4 ; e 
l ’ invasion e delle Canarie, avvenuta al tempo de’ padri, co n  
una certa apparenza di ragione si fa risalire a circa  66 an n i 
prim a. T u ttavia , se oltre il L an zarotto  ancor v iv e n te  n el 13 3 0 , 
v e  ne fosse stato un altro dello stesso n o m e ( il  ch e p erò  
n on è im probabile), io penso che Γ invasione delle  C a n a rie  p o­
trebbe senza inconvenienti ritardarsi fino alla fine del D u g e n to
o anche ai primi anni del T re ce n to . Ed in  v e ro  le  p a ro le  
del Petrarca patrum memoria posson o bensì r iferirsi al p a d re  
ed avo suo in com plesso, m a p osson o, e forse m e g lio , sig n i­
ficare i padri in genere della età in cui scriveva .
A  ragione parim ente si assegna il M arocello  a capo di ta le  
spedizione, dacché non se ne conosce altra o v e  c o llo c a r lo ; 
essendo noti i capi delle invasioni nom inate n e lla  sto ria  dal 
1341 in poi. N è le obiezioni recate dal K u n stm an n  c o n tro  la  
sentenza del D ’ A vezac mi paiono di g rave  p eso. In  fatti : 
i .°  N o n  è a stupire se del fatto di L an za ro tto  n o n  resti m e­
m oria negli Annali patrii; i quali tacciono an ch e su sim ili 
spedizioni posteriori; e di quella stessa di N ic o lo s o  da R e c co
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non  se n e sap rebbe per ve ru n a  fonte, se n on  fosse per la 
scrittu ra  d el B o cc a c c io  d issep p ellita  da n o n  m o lti an n i. 2 .0 
È v e ro  ch e  il P e tra rc a  n o n  g u aren tisce  il ra c co n to  p er propria 
Scienza, m a  ben d istin gu e il nuper, a vv en u to  p er co sì dire 
so tto  i su o i o c c h i, da qu el ch e  successe a tem p o d e ’ padri. 
O ra  u n a sp e d iz io n e  tra  il 1 3 4 1  e il 56, co m e la v u o le  il K u n ­
stm an n , o  n o n  sareb b e an co ra  avven u ta  a llo rch é  sc r iv e v a  il 
P o e ta , o  se a v v e n u ta  n o n  avreb b e egli p otu to  ign orarn e le c irco ­
sta n ze , ta n to  m e n o  rim an d arla  al tem po de’ padri. P o n iam o  an­
ch e  ch e il la tto  g li  fosse n arrato  con  in certe  c ircostan ze  di data, 
la  so stan za  d e lla  sp ed izio n e rim arreb be sem p re. 3 .0 N o n  è a 
m e ra v ig lia re  ch e  il P o rto la n o  dal 13 18 , benché di G e n o v e se , 
e tan to  m e n o  la  carta  di M arin  Sanuto  del 1320, n o n  con ten ­
g an o  a n co ra  cen n o  d elle  iso le  d ell’ A tla n tico . S i sa che i 
ca rto gra fi di q u el tem p o la v o ra v a n o  bene, m a più di pratica 
ch e di sc ie n z a , im itan d o  le  carte  an teced en ti; e com e non 
eran o  se m p re  p ro n ti a se gu itare  il co rso  delle recen ti sco­
p e rte , co s ì d u ra v a n o  a lu n g o  ad in serirvi fatti, città 0 si­
g n o rie  ch e  n o n  eran o  più. 4 .0 Il D o g e di G e n o v a  può 
a v e r  p ro te sta to  co n tro  la  infeudazione di quelle isole fatta da 
C le m e n te  V I  sen za ch e ne rim an ga traccia negli A n n ali, 
co m e  si d isse s o p ra ; e può anche aver protestato d o lcem en te , 
co m e  fece  il R e  di P o rto g a llo  sottoponen dosi ai desiderii del 
del P o n te f ic e ;  infin e può n on  aver protestato del tu tto ; 
a v e n d o  g ià  i G e n o v e s i abbandonato forse quelle isole, che 
p er a llo ra  n o n  o ffrivan o  lo ro  utilità  di passaggio a più lontane 
sp ed izio n i. 5 .0 Q u a n d o  i co m p agn i di B ethencourt nel 1402 tro­
va n o  n e ll iso la  un vieux chafiel que Lancelot Maloisel avail jadis  
fa i t  fa ire  a ce que l ’ on d it, n o n  pare che queste parole indi­
ch in o  u n  tem p o  di 50 a 60 anni fa, m a uno assai più antico 
e ch e  rad e i con fin i della tradizione. 6.° Si capisce più facil­
m en te  per 1 an teriorità  di questa spedizione, il perchè R e 
D io n ig i ch iam asse a suo serv ig io  un A m m iraglio  ereditario
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ed ufficiali genovesi ; ed il perchè, dopo questa chiam ata, s i­
m ili invasion i continuino ad essere capitanate bensì da G e ­
n ovesi , m a d’ ora in poi a servigio  e per conto del P o rto ­
gallo . A g g iu n g o  che la fam iglia M arocello è tra  le più n o ­
bili ed antiche di G en ova; il cognom e si m ostra  g ià  nel 
10 9 9: la fregiano undici consolati tra il 1 1 1 4  e il 1240 ( 1 ) ,  
un P od està  de’ Com uni di L ucca e Bologna, due V e s c o v i, la 
con sign oria  di V arazze e d’ altri feudi, am basciate ed uffizi 
pubblici: le case del loro A lb ergo  davano il n om e ad 
una strada nel Q uartiere 0 Com pagna di san L o re n z o .
(Continua)
BULLETTINO BIBLIOGRAFICO
Storia della Repubblica di Genova dall’  anno 1 / 2 8 al i j j o ,  
ossia le congiure -di Gian L uig i Fiesco e Giulio Cibo colla 
luce dei nuovi documenti narrate ed Ulufirate per il commen­
datore avvocato Michel-Giuseppe Canale, Civico Bibliotecario. 
—  G en o va , T ipografia del R . Istituto S o rd o -M u ti 1874.
I nuovi docum enti colla luce dei quali 1’ e g re g io  S to rico  
gen ovese intende specialm ente a narrare i casi delle due co n ­
giure, benché citati un poco in nube nel corso d ell’ opera, 
sono per la m iglior parte, com ’ egli stesso dichiara poscia nel- 
n e ll’ u ltim o periodo dell’ ultim a pagina, quelli che ven n ero  
estratti dall’ A rch ivio  di Sim ancas e pubblicati dalla S o cietà  
L ig u re  di Storia Patria. N egli A tti  della quale si le g g e  del pari 
quella Allegagione che più e più vo lte  così asciuttam ente s ’ in-
(2) Terra de M alauxello, atto del 1099 nel C arta rio  G e n o v e s e ;  *Atti 
della Società, v o i  II. par. I, pag. 202; Serie dei Consoli d i G enova, n e g li 
A tti  su ccitati, I ;  a ll’ indice M alusatifellus, M alocellus. V e d . p u re  il F ed e­
rici, il G iscard i e g li altri so liti illu stratori di fam ig lie  n o b ili.
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